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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00031630

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione scheda storica

RSET - Tipo scheda OA

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia RA

PVCC - Comune Faenza

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Emilia Romagna

PRVP - Provincia RA

PRVC - Comune Faenza

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 2000

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1734

DTSF - A 1734

DTM - Motivazione cronologia data



Pagina 2 di 4

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

punzone

AUTN - Nome scelto Colleoni Agostino

AUTA - Dati anagrafici 1663/ 1746

AUTH - Sigla per citazione 10002077

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 24.2

MISD - Diametro 11.6

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il piede è circolare, la decorazione è a sbalzo. Prima cornice a 
ghirlanda di foglie, seguita da una seconda con foglie poste 
radialmente, poi il tratto liscio del dosso. Nodo a vaso con giri di 
foglie di acanto. Nella sede della coppa un folto corpo doppio di 
acanto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri numeri arabi

ISRP - Posizione sottopiede

ISRI - Trascrizione tt. 1-9-14

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri numeri arabi

ISRP - Posizione sottopiede

ISRI - Trascrizione 1734

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone
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STMQ - Qualificazione di garanzia

STMI - Identificazione camerale romano

STMP - Posizione bordo della coppa

STMD - Descrizione tiara e chiavi incrociate

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione bottega

STMI - Identificazione Colleoni Agostino

STMP - Posizione bordo della coppa

STMD - Descrizione leone di profilo con lingua vibrata

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione bottega

STMI - Identificazione ?

STMP - Posizione bordo della coppa

STMD - Descrizione testa di leone vista frontalmente

NSC - Notizie storico-critiche

Sono tre gli argentieri Colleoni operanti a Roma: Sebastiano, 
Bartolomeo e Agostino, figlio di Sebastiano, attivo dal 1710 al 1738. 
Dal 1714 Agostino è "argentiere del popolo romano", cioè fornitore 
della camera Capitolina, con la quale ha un contratto d'appalto. Sono 
munerosi, quindi, i calici diffusi dalla bottega, che spesso venivano 
donati dal Magistrato di Roma alle chiese della città. La prima 
indicazione incisa nel sottopiede 1-9-14 è probabilmente riferita al 
peso (dal 1815 al 1817 ci sarà addirittura un bollo di saggio per argenti 
che abbiano la bontà di once 9 e 14 denari: 800/000). La seconda, 
1734, è la data di esecuzione del calice. Nello stesso anno Agostino 
esegue in tutto 39 calici. Il bollo raffigurante il leone di profilo con la 
lingua vibrata è il n. 399 del repertorio del Bulgari, bollo che fu 
presentato da Agostino al notaio il 3 agosto 1725 e che si ritrova 
uguale in numerosissimi calici. Anche gli altri argentieri Colleoni 
usavano "teste di leone" come contrassegno personale, a volte uniche, 
a volte doppie, a volte viste di profilo. Il camerale romano dovrebbe 
essere il bollo di carlino n. 96 (bolli che disciplinavano la lavorazione 
dei preziosi a Roma, in vigore dal luglio 1733 al luglio 1734).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAD BO 32723

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bulgari C. G.
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BIBD - Anno di edizione 1958

BIBH - Sigla per citazione 00000215

BIBN - V., pp., nn. Roma (parte prima) pp. 21, 32, 307, 308

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Bellini E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Colombi Ferretti A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2002

RVMN - Nome Sabbatini S.

AN - ANNOTAZIONI


